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MASSARI. Lo ritiro, dichiarando che voterò contro 
l'ordine dei giorno della maggioranza della Com-
missione. 

PRESIDENTE. Domando all'onorevole Sonnino-Sid-
ney se egli mantenga il suo ordine del giorno, o se 
si associ ad un altro. 

S0NNIN0-SIDNBY. Ritiro il mio ordine del giorno 
senza associarmi ad alcun altro. 

PRESIDENTE. Faccio la stessa domanda all'onore-
vole Minghetti, al quale do anche facoltà di parlare 
per un fatto personale. 

MINGHETTI. Prima di tutto, come vedono, il mio 
ordine del giorno esprime sfiducia, e posso soltanto 
ritirarlo, quando mi sia lecito di votar contro un 
voto di fiducia. 

Adunque io dichiaro che ravvisando nell'ordine 
del giorno della Commissione un voto di fiducia pél 
Ministero {No! no!) io voterò contro; la mia posi-
zione è netta. 

Ora, poiché il presidente della Camera mi dà fa-
coltà di parlare per fatto personale, dichiaro che 
non ne abuserò. L'episodio che ha raccontato l'ono-
revole presidente del Consiglio e col quale ha cré-
duto di mettermi in contraddizione è verissimo ; è 
verissimo che nel 1863 io ho combattuta la propo-
sta dell'onorevole Saracco di una tassa sul maci-
nato ; io ho sempre creduto che una grande tassa 
indiretta fosse necessaria in uno Stato come il no-
stro, ma le mie preferenze erano e furono sempre 
per una tassa sulle bevande. 

Io era dunque nel vero, quando dicevo che nel mio 
programma non c'era la tassa del macinato ; le ne-
cessità dell'erario mi facevano propugnare quella 
delle bevande e lo può attestare il suo vicino l'ono-
revole ministro Depretis, poiché, se ben ricorda, 
nella Commissione dei 15 io ne fui uno dei soste-
nitori. 

Quando si trattava di evitare il fallimento mi ras-
segnai a qualunque tassa anche la più gravosa ; nulla 
volli fare che avesse potuto compromettere la situa-
zione della nostra finanza. Ma nel 1874 io stesso 
proposi la tassa sulle bevande come surrogato alla 
tassa del macinato. Non v'è dunque alcuna incoe-
renza nella mia condotta e se della coerenza il pre-
sidente del Consiglio cotanto si mostra sollecito, 
può anche di questa farmene testimonianza ampia 
e sicura. 

Io ripeto che una tassa a larga base la credo ne-
cessaria in un grande paese ; avrei preferito quella 
sulle bevande ; venuto al potere, ho trovato quella 
del macinato; l'ho osservata, l'ho eseguita fedel-
mente e lealmente come si doveva eseguire una 
legge dello Stato ; ho proposto io stesso il surre-
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gato; quindi nella mia condotta non c'è nulla che 
possa rimproverarsi. 

PRESIDENTE. Ed ella mantiene il suo ordine del 
giorno? 

MINGIISTTI. Lo ritiro; voto contro quello della 
Commissione che è di fiducia. 

PRESIDENTE. Va bene. Ora viene quello dell'ono-
revole Pasquali. Domando all'onorevole Pasquali se 
ritiri o mantenga il suo ordine del giorno. 

PASQUALI. Mi associo all'ordine del giorno della 
Commissione. 

PRESIDENTE. Onorevole Toscanellì... 
T0SCANELL1. Qualora il ministro delle finanze dia 

delle spiegazioni che mi soddisfino circa alle sue 
intenzioni per togliere il corso.forzoso, non ho nes-
suna difficoltà di ritirarlo ; in caso contrario il si-
lenzio dell'onorevole ministro mi obbligherebbe a 
mantenerlo. 

MINISTRO DILLE FINANZI?« Mi ero dimenticato... 
PRESISELE, Un momento. 
Onorevole Panettoni, lo mantiene o lo ritira ? 
PANATTONI, Ho fede nei principìi di cui mi feci 

l'interprete. Auguro che il Ministero, inspirandosi 
alle necessità del paese, attuerà le reclamate riforme. 
Ritiro perciò il mio ordine del giorno. 

PRESIDENTE Onorevole. Doda, mantiene o ritira il 
suo ordine del giorno ? 

SEIS3IIT-D0DA. L'ordine del giorno che ebbi l'onora 
di presentare alla Camera esprimeva questo sem-
plicissimo concetto, che, secondo me, concretava 
tutte le nostre discussioni : né macinato, nè disa-
vanzo. Io non nasconlo che sarei stato lieto che il 
Ministero lo avesse accettato, anche considerando 
che in questa politica finanziaria della Sinistra, 
della quale stiamo giudicando da quattro anni, 
tutti i ministri di finanza della Sinistra che si sono 
succeduti, uno eccettuatone, sono stati concordi 
nella presentazione di questo disegno di legge: io, 
che ebbi l'onore di presentarlo pel primo, l'onore-
vole Depretis, che lo fece suo e cadde per soste-
nerlo, e l'onorevole Magliani, che gli succedette e 
che lo sostiene ; mentre ora l'onorevole Cairoli tro-
vasi seduto in mezzo a due ministri, miei successori, 
che hanno difeso questo progetto di legge. Il mio 
ordine del giorno rappresentava quindi la unità di 
un concetto. Se non che, presentato dalla Commis-
sione generale del bilancio un ordine del giorno 
con una votazione di maggioranza, alla quale, per 
caso, io non ho assistito, dichiaro che, onde questa 
mia condotta sia un titolo di maggiore coesione, di 
maggior coerenza del partito nella votazione che 
sta per cominciare, io ritiro il mio ordine del giorno 
e mi associo a quello della Commissione. {Bravo ! 
Bene!) 


